
La coordinazione scolastica in Svizzera 
Alcuni sforzi compiuti fino a oggi 

A. Su l piano ufficiale 
Quattro conferenze regionali dei diret
tori cantonal i della pubblica educazio
ne studiano i problemi di fondo della 
propria regione. 
1. Svizzera romanda e Ticino (Cantoni 

di Friburgo, Ginevra, Neuchatel , 
Vaud, Vallese, Berna e Ticino). 

Questa Conferenza è andata struttura n
dosi via via e ha creato due organismi 
di ricerca e di consultazione: l' Istituto 
romando di ricerca e documentazione 
pedagogiche (lRDP) da una parte, il 
segretariato per la coordinazione ro
manda in materia d'insegnamento'dal
l'altra. Compito dell'lRDP è di contri
buire a risolvere i problemi scolastici. 
Il delegato alla coordinazione ha da 
parte sua la missione di erigere l'in
ventario dei problemi che occorre ri
solvere per ciò che concerne le strut
ture , i programmi e i piani di studio, i 
manuali, la formazione e il perfeziona
mento dei docenti. Dal 1968 è attiva 
una Commissione interdipartimentale 
di coordinazione dell'insegnamento e
lementare (CIRCE). che riunisce circa 
duecento persone: essa sta perfezio
nando un programma intercantonale 
destinato ai quattro primi anni dell'in
segnamento elementare. Una commis
sione analoga sta per essere costi tui
ta per il quinto e il sesto anno di scuo
la. Altre commissioni stanno studian
do problemi specifici: gli obiettivi e le 
strutture della scuola , l'introduzione di 
una seconda lingua nazionale nei pro
grammi scolastici , l'educazione civica . 

2. Svizzera nord-occidentale (Cantoni 
di Basilea Città, Basilea Campagna, 
Berna, Argovia, Soletta e Lucerna) . 

Questa regione dell'Altipiano, forte
mente industrializzata, è specialmente 
interessata alla coordinazione scolasti
ca, perché in essa le migrazioni sono 
frequenti e la diversità dei sistemi 
scolastici è assai accentuata. Il pro
blema della scolarità dei figli di lavo
ratori stranieri, l 'introduzione d'un no
no anno di scuola obbl igatoria, l 'inse
gnamento d'una prima lingua stranie
ra e del la matematica moderna sono 
stati studiati su base regionale. Stessa 
cosa, recentemente, per il perfeziona
mento degli insegnanti. Inoltre è stato 
elaborato un piano di studio per l'inse
gnamento della storia. 
3. Svizzera centrale (Cantoni di Uri, 

Svitto, Obvaldo, Nidvaldo, lugo e 
Lucerna) . 

piccoli Cantoni di questa regione si 
sono abi tuati a collaborare di fronte 
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a svariati proDlemi: citiamo i concor
dati intercantonali per la nuova scuola 
di Rickenbach (Svitto) e per la Scuola 
tecnica superiore di Lucerna. L'orien
tamento professionale accademico è 
fatto in comune, così come la forma
zione dei maestri delle classi superiori 
della scuola obbligatoria. Sul piano re
gionale si attende inoltre all'edizione 
di manuali scolastici e all'elaborazione 
di piani di studio. 
4. Svizzera orientale (Cantoni di Zuri

go, SCiaffusa, Turgovia, San Gallo, 
Appenzello Esterno e Interno, Gla
rona e Grigioni - Il Principato del 
Liechtenstein come osservatore). 

Questa regione conosce t rutture sco
lastiche più o meno simili , quindi ha 
sentito meno acutamente che alt rove 
la necessità della coordinazione; tutta
via vi si ammette ogni sforzo di coo
perazione nei settori che lo r ichiedono. 
Per esempio i corsi di perfezionamen
to del corpo insegnante, nel periodo 
transitorio che condurrà all 'inizio del
l'anno scolastico in autunno, sono or
ganizzati in comune. E un programma 
minimo comune è stato allestito per il 
sesto anno scolastico (passaggio all'in
segnamento secondario). 

B. Inizi tive non ufficiali 
Si sbaglierebbe credendo che i pro
blemi della coordinazione scolastica 
siano studiati soltanto da istituti uffi
cial i. Tali problemi sono invece affron
tati anche in sede non ufficiale, e pre
cisamente ' 
1. Nell'ambito delle organizzazioni pro-

fessionali. 
Basti rammentare le conferenze dei 
direttor i dei vari ordini di scuola e 
le associazioni d'insegnanti , che si so
no dimostrate vivamente interessate 
a questi problemi. I massimi sforzi 
sono stati fatti dalla Société pédago
gique romande nella Svizzera france
se e dallo Schweizerischer Lehrer-Ve
rein (SLV) nella Svizzera alemannica. 
Lo SLV, per esempio, ha redatto pro
grammi comuni per il tedesco e per 
il calcolo (dalla prima alla sesta ele
mentare) e li ha sottoposti ai diparti
menti della pubblica educazione. Esso 
ha inoltre presentato raccomandazioni 
per la creazione d'un centro svizzero 
delle costruzioni scolastiche e per una 
più stretta collaborazione mediante 
commissioni come, per esempio, la 
" I nterkantonale Mittelstufenkonferenz
o la KOFISCH (-Kommission fiir inter
kantonale Schulfragen . ) ecc. 
Nel grado secondario bisogna sottoli-

neare l' intens ificazione della collabo
razione tra i direttori dei licei roman
di, che ha condotto allo studio di pro
grammi armonizzati per le materie ob
bligatorie, in particolare (quanto alla 
maturità di tipo B) per il tedesco, la 
matematica e il latino. Con maggior 
successo sono stati coordinati i pro
grammi di tedesco. Ora è allo studio 
un manuale comune per l'insegnamen
to del greco, il che consentirebbe la 
coordinazione del tipo A. Tra le asso
ciazioni affiliate alla Società svizzera 
degli insegnanti delle scuole seconda
rie sono da ricordare gli sforzi, coro
nati di successo, per l'edizione d'un 
nuovo manuale di chimica. Quanto alla 
matematica, il cui insegnamento subi
sce anche l'influenza dell'OCSE, gli in
segnanti si trovano ancora davanti a 
una specie di caso di coscienza. D'al
tra parte la società degli insegnanti 
di storia ha iniziato sforzi per la pub
blicazione, sia in comune sia semplice
mente come esempio, di un manuale 
d'educazione civica. Si deve dunque 
constatare che le organizzazioni pro
fessionali fanno sforzi notevoli in vi
sta della collaborazione intercantona
le. Più in generale la coordinazione 
scolastica è stata argomento di di
scussione nella Conferenza del diret
tori delle scuole magistrali , nel .Ka
tholischer Lehrerbund. ecc ., (l'elenco 
di tutti questi enti ci porterebbe trop
po lontano). 

2. In seno alle associazioni politiche e 
culturali. 

Anche queste associazioni si sono oc
cupate del problema, ma occorre rico
noscere che sono soprattutto gli inse
gnanti ad esse affiliati che si sono di
mostrati maggiormente interessati. Per 
esempio, la . Schweizerische Vereini
gung demokratisch - sozialistischer Er
zieher- ha elaborato un programma
quadro per l'armonizzazione dei siste
mi scolastici in Svizzera. Una .Kom
mission fiir Erziehung und Unterricht
è stata creata in seno al gruppo con
servatore-cristlanosociale. In tutti i 
partiti politici questo problema solleva 
una vasta eco. L'Alleanza delle società 
femmin ili svizzere, così come la Lega 
svizzera delle donne cattoliche, si inte
ressano pure da vicino al problema. 

3. La .. Arbeltsgemeinschaft fiir die 
Koordination der kantonalen Schul
system in der Ostschweiz... 

Questo gruppo di lavoro è in certo sen
so un compromesso tra un 'associazio
ne professionale e un'organizzazione 
culturale interessata al problema, poi
ché persone che non provengono da 
ambienti specializzati possono libera
mente prendervi la parola e collabora
re. Di questo gruppo si è parlato in 
modo diffuso, poiché esso è stato fa-
orito dalla stampa, dalla radio e dalla 



televisione nel rivo lgersi al pubblico 
e nel sollevare la questione. Esso ha 
fornito un considerevole lavoro prepa
ratorio, con la pubblicazione di studi 
che trattano delle strutture scolasti
che, del passaggio dall'insegnamento 
elementare al secondario e dell'Inizio 
dello studio delle lingue straniere. 
4. L'iniziativa popolare sulla coordina-

zione scolastica. 
Bisogna segnalare in modo speciale la 
presentazione di questa iniziativa dei 
giovani del partito agrario, che tende 
ad attribuire alla Confederazione i l po
tere di unificare alcuni aspetti dei si
stemi scolastici cantonal i. Il Consiglio 
federale ha trasmesso alle Camere un 
messaggio nel quale domanda che la 
iniziativa sia respinta, considerando 
che quanto essa propone sta per esse
re attuato con mezzi meglio conformi 
alla struttura del Paese (concordato 
intercantonale) e che d'altronde la re
visione degli articoli costituzionali con
cernenti l 'educazione e la ricerca è in 
fase avanzata. 
C. La Conferenza dei direttori canto
nali della pubblica educazione. 
Da questa Conferenza dipende in gran 
parte l'avvenire della politica scolasti
ca svizzera. Senza insistere sulle sue 
attività precedenti, bisogna mettere in 
particolare risalto il successo e l'eco 
incontrat i dal concordato sulla coordi
nazione scolastica, di cui essa è stata 
l'artefice. Codesto testo, che crea un 
ente intercantonale di diritto pubblico 
incaricato di armonizzare progressiva
mente i vari sistemi scolastici canto
nali, ha finora ottenuto l'adesione di 
18 Cantoni. Il concordato comprende 
in particolare disposizioni obbligatorie 
che concernono l'età dell'inizio della 
scuola, la durata dell'obbligatorietà 
scolastica e degli studi che conducono 
alla maturità. !'inizio dell'anno scola
stico. Disposizioni aventi forza di rac
comandazioni potranno essere prese in 
materia di piani di studio indicativi, di 
materiale d'insegnamento. di libero 
passaggio tra scuole, di passaggio al 
ciclo secondario, di riconoscimento di 
diplomi e certificati, di uniforme desi
gnazione dei gradi scolastici e dei tipi 
di scuola, di formazione equivalente 
degli insegnanti. Il concordato prevede 
inoltre la coooperazione tra Cantoni e 
Confederazione nel campo della pia
nificazione dell'educazione, della ricer
ca pedagogica e della statistica sco
lastica. 
D'altra parte la Conferenza ha creato 
e dirige un certo numero di isti tu
zioni : il Centro di documentazione in 
materia d'insegnamento e di educazio
ne (in collaborazione con il Diparti
mento ederale dell'interno); il Centro 
per il perfezionamento professionale 

(continua a pago 20) 

Multimedia 
I diritti d'autore 

Una ventina d'anni fa la produzione ra
diafonica è stata rivoluzionata dall'av
vento dei nastri magnetici professionali. 
E sin dall'inizio. la televisione ha potuto 
usufruire di mezzi di registrazione (su 
pellicola o su nast ri magnet ici). 
Ma solo da pochi allni è esplosa la te
cnologia della riproduzione con mezzi 
modesti. a livello individuale: prima le 
cassette audio, ora i registratori di imma
gini (llideocorder), frel pochi mesi le vi
deo-cassette. Con effetti di portata tra
lIolgente: registrazioni a catena, moltipli
cazione delle copie: sia captando suoni 
dei dischi, sia riproducendo tut/e le emis
sioni radiofoniche e televisive. E' come 
se si fossero infrante dighe poderose: il 
controllo sui diritti d'autore è pratica
mente impossibile Cl livello dei singoli 
utenti, Si aprol/o cioè immense possibili
tà di rubalizi (basterà ricordare le inci
sioni «pirate» cii concert i pubblici di mu
sica «pop»; le ricopialLlre dalla raclio di 
canzoni, e cOI/seguente crisi dell'industria 
discografica). Si è corso ai ripari. accor
dando il permesso cii incidere per soli 
usi personali, escluso l'impiego in pub
blico. 
Tut/avia non basterebbe !/11 esercito di 
control/ori e burocrati. e neppure un 
esercito di giudic:i, per impedire la valan
ga di sfruttamenti illegali permessi dai 
molteplici ed e,'onomici aggeggi sfornati 
dall'industria, 
In altri termini: a Iivel/o internazionale 
si cerca affannosamente UIUI regolamen
tazione giuridicci. LCI legge è superatcl da 
una realtà trctvolgente, 

Trulascial17o, per oggi. i problemi che 
nascono da altre nuove possibilità tecni
che: telecamere, anche portatili, a buon 
mercato e perciò le possibilità di giun
gere {/ «produziolli» audio e video auto
nome, per esempio scolastiche (intanto 
persino l'uso grcltuifO di Ull disco per la 
sonorizzazione cli pochi minuti è abu
sivo ... ). 
E riflettiamo sul rapporto: scuola e tra
smissioni raclioteles,'olastiche. Una delle 
maggiori clilficoltà alf'iilserimento delle 
lezioni radio e tele nel tessuto scola
stico è sempre stata l'ora fissa (partico
larmente cliffidle da inserirsi nei ginnasi 
e nelle scuole superiori, che hanno orari 
di lavoro tlifferel/ziati da classe a clas
se); altro intralcio, anche più gral'e di
datticamente: la 110n ripetibilità della le
zione, l'impossibilità di riascolto parziale 
o totale, 
Era più che logico che le sCliole più vi
tali si attrezzassero per la ricopiatura 
delle emissioni. Non è anzi un mistero 
per nessul10 che in Svizzera - soprattut
to per quanto riguarda le radiolezioni 
- esistono prestiti organizzaii che favo
riscono l'uso uutonomo dell'immenso e 

spesso prezioso materiale preparato dal
le emittenti s1'Ìzzere. 
Bisogna perciò uscire al più presto dall' 
ipocrisia di Wl uso, tollerato perché lo 
impone il buon senso, ma persegui bile 
CI rigor di legge (basterà cilClre, della 
«Legge concernellle il diritto d'autore 
sulle opere letterarie e artistiche-o l'arti
colo 22 che consente soltcmto l'uso per
sonale e privato, cioè nell'ambito della 
famiglùl e occasionai mente esteso a pa
renti o l'idni. Sono escluse altre cerchie 
come le scuole. le aziende, le associazio
ni culturali o sportive). 
Ecco il punto prillcipale: le scuole devo
no poter ricevere la più ampia franchi
gia dai diritti d'autore. E' questa ulla ne
cessità inderogabile. Quando appena si 
consideri la qualità incontrovertibile e 
preminente dellcl scuola quale servizio 
di pubblica utilità. 
A l limite, si potrebb eventualmente pen
sare ad un contributo annuo fisso e ge
neralizzato che i Dipartimenti della pub
blica educazione potrebbero versare -
in rapporti da stabilire - alle varie so
cietà che hanno il dovere di percepire 
diritti , La materia, infatti, è molto com
plicata. Esistono diritti degli imerpreti, 
degli autori, delle ditte che registrallo; 
esistono persino divieti di passare da un 
mezzo meccanico di registrazione ad un 
altro. 

Un'immensa giungla, Che estenderemmo 
ancora, se l'olessimo considerare il set
tore della riproduzione di diapositive e 
di testi scritti (oggi riproducibili con po
chissima spesa: basti pensare. per i testi. 
all'uso delle copiatrici «Rank» che per
meltono innovazioni didattiche fonda
melllali e la fornitura di documenti di 
lavoro agli allie).'i, con una duttilità e 
ricchezza, solo pochi alllli fa insperata). 

* • * 
Già gli organi centrali della Società 
Svi:::zera di Radiodiffusione hanno di
chiarato la loro disponibilità a chiedere 
la franchigia scolastica. Anche la Con
ferenza dei Direttori della pubblica edu
"tlzione dOJ1rebbe occuparsi urgentemen
te del problema. 
Non è più possibile trattenere la s,'uola, 
per ragioni giuridiche. al di qua di Wl 

uso inarrestabile dei mezzi moderni: e 
nessun settore della nostra società in 
crisi ha più bisogno di aiuto, per diven
tare - cl/lche attral/erso i mezzi moderni 
- modemtlmente vitale. 

u,f. 

Richiamato il comunicato del DI
partimento della pubblica educa· 
zlone pubblicato sul n. 3 (marzo 
1972), pago 12, della rivista, invio 
tiamo I docenti che desiderano 
partecipare al seminario infor· 
mativo contro l'abuso di stupe
facenti ad annunciarsi entro il 
15 giugno p. v. alla Sezione pe· 
dagogica, prof. Carlo Branca, 
6501 Bellinzona, 
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sidi alle organizzazioni dei giovani, salva
guardia del patrimonio cinematografico 
svizzero, appoggio alile cliniche scolastiche 
dentarie, esami pedagogici alle reclute, 
nuova 'scuola svizzera a Madrid, Pro Hel
velia, associazioni degli insegnanti, Confe
renza svizzera dei maestri elementari delle 
classi superiori, Società di lavoro manuale 
e di riforma scolastica, Associazione dcl'e 
università popolari, Centrale svizzera dell' 
educazione operaia, società di maestri GIM. 
Fondazione Pestalozzi, Pro ln~irmis, Con
ferenza universitaria svizzera, Conferenza 
dei tettori di scuole superiori, Conferenza 
universitaria romanda, Scuole politecniche, 
Società dei professori di scuola secondaria, 
Gymnasium Helveticum, Centro dei diret
tori scolastici, esami feder~i di maturità, 
formazione professionale, educazione per
manente e extrascolastica, insegnamento 
prescolastico e speciale, concordato per la 
cooroinazione scolastica, conferenza sv·iz
zera dei direttori dei dipartimenti della 
pubblica educazione e delle sue quattro 
commissioni, eonferenze regionali: Svizzera 
francese e Ticino (convocata il 30 novembre 
scorso a Lugano), Svizzera nord-est, Svizze
ra centrale, Svizzera orientale. Tutti i can
toni, nell'ordine tradizionale, sono ricordati 
con le loro riforme legislative e con le loro 
svariate iniziative scolastiche. 
L'ultima pagina del fascicolo è dedicata 
alla bibliografia divisa in vari capitoli: pe
dagogia, ricerca e documentazione pedago
giche, scienza dell'educazione e psicologia, 
organizzazione e politica dell'educazione, 
sociologia e educazione. insegnallti, insegna
menti diversi, orientamento e formazione 
professIOnati, vari rami dell'insegnamento, 
materiale didattico, manuali scolastici, edi
zioni di due case editrici a Stoccarda e a 
Parigi. 
Di regola, quando presento la pubblicazio
ne, mi soffermo soltanto su qualcuna 'delle 
informazioni di maggiore interesse. Il bollet
tino è già redatto in misura preci'sa ma mol
to molto scheletrica; volendo richiamare 
ogni cosa. S'i finirebbe per fare pressoché un 
doppio. Questa volta mi sono permesso di 
procedere diversamente, di elencare cioé la 
serie completa delle rubriche in maniera 
di orientare una volta tanto i lettori sull'aho 
valore informativo dei quattro fascicoli che 
appaiono annuaImente e che possono essere 
richiesti usando l'indirizzo scritto in capo 
olia nota. 

20 

Note bibliografiche 

Novità 
MEAD, Margaret 
Generazioni in conflitto - Trad. di S. 
Stratta. - Milano, Rizzoli, 1972, 149 p. 
(Politica e sociologia). 
- modelli culturali - tradizione - comu

nicazione - contestazione - comporta
mento sociale 

SCHWAB, J.J.; LANGE, L.H; 
WILSON , G.C.; SCRIVEN, M. 
La struttura della conoscenza e il cu 
ricolo - Trad. di M. Mancioli Billi. -
Firenze, La Nuova Italia, 1971 , 115 p. 
(EAM,261). 
- organizzazione dell'insegnamento -

struttura delle scienze - struttura del
la matematica - pedagogia e curricolo 

MASSARENTI, Leonard 
Psychopédagogie deli moins doués. - Bru
xelles, Labor, 1971 , 256 p. (Education 
2000) . 
- psicosociologia - psicopedagogia - sus

sidi didattici _ psicologia genetica -
sperimentazione 

BOLTANSKI, Lue 
Puericultura e morale di classe - Tradu
zionedi C. Marconi. - Rimini, Guaraldi, 
1972, 185 p. (Le frontiere dell'educazio
ne, 5) . 
- educazione - sociologia - ideologie -

comportamento materno 

DOTTRENS, Robert 
L'école expérimentale du Mall - Neu
chatel, Delachaux et Niestlé, 1971, 155 
p. (Aetualités pédagogiques et psycholo
giques) . 
- speTlmentazione - apprendimenti fon

damentali - metodo di lavoro - ricer· 
ca pedagogica 

ELKIND, D. e FLAVELL, T.H. 
'ean Piaget e lo sviluppo cognitivo -
Trad. di N. Filograsso. - Roma, Arman
do, 1972, 618 p. (Serie di psicologia, 5) . 
- psicologia - teoria dell'apprendimento 

CORNE, Christian 
ROBINEAU, François 
Les mathématiques nouvelles clans votre 
vie quotidienne et celle de vos enfants -
Toumai, Casterman, 1970, 157 p. (En
fance - Education - Enseignement, 5). 
- matematica - pedagogia della mate-

matica 

RICHMOND, W. Kenneth 
L'Industria dell'educazione - Trad. di 
G . Lisciani eT. Valdi. - Roma, Arman
do, 1971, 362 p. (Collana di tecnologia 
educativa e di istruzione programmata, 
II, l). 
- tecnologia dell'educazione - problema 

pedagogico - problema economico 
ruolo dell'insegnanre 

La coordinazione 
scolastica in Svizzera 
(continuazione) 

del professori dell'insegnamento se
condario; Il Centro di coordinazione 
per la ricerca In materia di educazio
ne; il Centro delle costruzioni scola
stiche. 
L'insieme del problemi della politica 
scolastica svizzera (il rinnovamento 
della scuola, le innovazioni nell'inse
gnamento, l'armonizzazione delle legi
slazioni e delle amministrazioni scola
stiche cantonali) è insomma allo stu
dio nell'ambito della Conferenza, per 
mezzo di commissioni di lavoro e di 
studio. Come esempi citiamo le com
missioni per la pianificazione scola
stica, per l'insegnamento çjella prima 
lingua straniera, per la matematica mo
derna, per l'educazione delle ragazze, 
per la statistica scolastica, per l'inse
gnamento secondario, per la formazio
ne dei maestri, per i mezzi e metodi 
moderni d'insegnamento ecc. 
Riassumendo, si può constatare che 
nella politica scolastica svizzera s'è ve
rificato un ·importante movimento, i cu i 
primi risultati cominciano a farsi sen
tire al livello stesso dell'Insegnamen
to; movimento ascendente che corri
sponde bene alla nostra struttura poli
tica e che Indubbiamente condurrà a 
una pianificazione nazionale dell'edu
cazione, senza tuttavia sonare a morto 
per il nostro federalismo e per i nostri 
costumi democratici. 
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